
AGLI  AMICI

DI  MARIANNA  AMICO  ROXAS

Teniamoci nella bella disposizio-
ne di fare ogni giorno la volontà
di Dio.

*

Invocheremo lo Spirito Santo di
continuo con il cuore e con la
mente e ci sentiremo confortate e
riscaldate dal fuoco del divino
amore.

*

Solleviamo il cuore anche nella
nostra miseria. L'anima umile
confida sempre poiché è sicura
del compatimento del Signore. E
quando Gesù è con noi nessun'al-
tra cosa ci deve angustiare.

*

Ti esorto a quella bella e tranquil-
la semplicità che rende l'anima
felice anche in mezzo alle pene.

(dagli scritti della Serva di Dio)

rinunciando a tutto ciò che ci
offriva il mondo. Ma non basta-
va la rinunzia al mondo, di più
alto valore doveva essere la
rinunzia a noi stesse. Abbiamo
fatto forse del nostro meglio,
epperò ancora ci resta da fare e
il lavoro per un vero e assoluto
distacco dura tutta la vita!».

Il cammino di ascesi da lei
compiuto l’ha irrobustita per cui,
nonostante la sua fragilità fisica,
diventa forte, capace di attenzio-
ne amorosa, di dono totale di sé,
di impegno così grande che non
viene mai meno nei confronti
delle sue figlie spirituali.

Marianna Amico Roxas si è
fatta piccola piccola dinanzi a
Dio e dinanzi a tutti; ha seguito
la via dell’umiltà, fondamento
della santità; ha detto il suo sì al
Signore, nella fedeltà quotidia-

21 ottobre 1998, sant'Orsola

(continua)

Una fedeltà senza limiti
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PREGHIERA

PER

IMPETRARE

GRAZIE

O Trinità Santissima,

che hai suscitato

Marianna Amico Roxas

come madre

di una schiera di vergini

consacrate nel mondo,

secondo lo Spirito

di S. Angela Merici,

e l'hai ricolmata

di tanti doni

di dolcezza e sapienza,

ti prego

di glorificare sulla terra

la tua serva fedele

e di concedermi,

per sua intercessione,

la grazia che ti chiedo...

Fa' che tutto riesca

per la tua maggior gloria.

Amen.
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Cari amici,

anche quest’anno, il 24
giugno, 51° anniversario della
morte della Serva di Dio Marian-
na Amico Roxas, ci siamo trovati
nella Chiesa Madre di San Cataldo
(CL) per la Messa celebrata da don
Giovanni Speciale, già rettore del
Seminario di Caltanissetta.

Nell’omelia ha parlato, con
chiarezza e competenza, del “cam-
mino ascetico verso Dio di Ma-
rianna Amico Roxas, Serva di
Dio”. Dei numerosi spunti di rifles-
sione che don Speciale ci ha offerti,
desidero condividerne qualcuno
con voi.

La chiamata alla santità esige
l’accettazione e la conformazio-
ne al piano di Dio, esige la puri-
ficazione. Marianna Amico
Roxas scriveva nel 1945: «Noi
ci siamo presentate a Gesù ed
abbiamo offerto il nostro cuore



Circa due mesi fa ho subito
un'operazione molto delica-

ta, presso l'ospedale di Milano,
mi hanno asportato un carcino-
ma ed io ero nervosa aspettando
l'esito delle analisi che hanno
fatto, ma con la grazia di Dio e
per l'intercessione della serva di
Dio Marianna Amico Roxas è
risultato un tumore benigno. Ho
avuto molta fede nella Serva di
Dio e continuo ad averla, pre-
gando sempre sia per me che
per gli altri che si trovano nelle
stesse condizioni. (R. R. - San
Cataldo).

Comunico di aver ricevuto una
grazia tramite l'intercessione

della Serva di Dio Marianna
Amico Roxas e cioè la guarigio-
ne di un mio parente che è stato
dimesso dall'ospedale senza che
ci sia stato bisogno di intervento
come si supponeva. Ringrazio di
cuore la Serva di Dio e continuo
a pregarla affinché continui ad
aiutarmi ancora nelle mie diffi-
coltà. (B. A. - San Cataldo).

Sono la nonna di una ragazza
che ha avuto dei disturbi cau-

sati da una dieta sbagliata.
Questa mia nipote studia lontano
da casa e noi eravamo molto
preoccupati. Mi sono rivolta a
tutti i santi, pregavo dalla mattina
alla sera; poi una notte, siccome
non potevo dormire, ho pensato
che avevo una immaginetta della
Serva di Dio Marianna Amico
Roxas; l'ho presa e mi sono rivol-
ta a lei tutti i giorni chiedendole di
farmi questa grazia che tanto
desideravo. Dopo due giorni mi
ha telefonato mia nipote e mi ha
detto che le avevano fatto tutti i
controlli e stava meglio: ma io
non ci avrei creduto se prima
non l 'avessi vista guarita.
Quando l'ho rivista in occasione
delle vacanze sono rimasta
molto contenta e ringrazio di
cuore la Serva di Dio Marianna
Amico Roxas e continuo a pre-
garla affinché non si ammali più
poiché l'anno prossimo deve lau-
rearsi.
(Una devota della Serva di Dio).

na, senza stancarsi mai, un sì che
in certi giorni è nella felicità
della donazione e in certi giorni è
nell’aridità e nella stanchezza.

Marianna Amico Roxas alle
persone scoraggiate, smarrite
nella via dello spirito lascia un
messaggio: «Ogni giorno seguite
il Signore», e lei che ha fatto il
percorso della santità cristiana,
che ogni giorno ha seguito il
Signore, aiuti anche noi perché‚
in questa vocazione alla santità,
che è la vocazione della Chiesa,
possiamo camminare nella gioia
dell’ascesi.

Colgo l’occasione per ringrazia-
re tutti coloro che ci seguono con
l’affetto e con le preghiere, e un
ricordo sentito a quanti, con l’offer-
ta di somme piccole e grandi, con-
tribuiscono economicamente alle
spese necessarie per la causa di
beatificazione della Serva di Dio.

A tutti assicuro il mio ricordo
nella preghiera e quello delle Figlie
di sant'Angela.

Carmela Perricone
vice postulatore

Campanella Tanina (USA)
Famiglia D'Anna (Resuttano)
Diati Josephina (USA)
Di Maria Fabio (Sommatino)

Falane Angela (USA)
Falzone Tanina (San Cataldo)
Mocellin Giuseppe (San Cataldo)
Vangelista Luisa (USA)

"Grazie!"

Le persone che ricevono grazie per
intercessione della Serva di Dio,
Marianna Amico Roxas, sono pregate
di inviarne comunicazione a: Carmela
Perricone, Via Portella, 67/A - 93010
Delia (CL) - Tel. (0922) 820293.

Per offerte : c.c.p. n° 11469939.
Intestato a: Compagnia di S. Orsola -
Figlie di S. Angela Merici -
Canonizzazione M. Amico Roxas -
93017 San Cataldo (CL).
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Offrono

Dicono...

Ho promesso alla Serva di Dio
Marianna Amico Roxas che,

se mi avesse aiutato nella deli-
cata circostanza in cui ho implo-
rato il suo aiuto, le avrei detto
pubblicamente «grazie»! Re-
centemente mi sono sottoposta
a una biopsia per stabilire la
natura di una infiammazione che
ha fortemente allarmato i medici.
Eseguito questo prelievo di tes-
suto, non riuscivo a telefonare
per conoscerne l'esito. Ero spa-
ventatissima. In quei momenti mi
sono affidata al Signore e, chis-
sà perché, anche alla Serva di
Dio di cui, da un po' di tempo,
trovavo ovunque la sua foto e la
sua preghiera. Era forse un
segno? Allora l'ho pregata con
tutte le mie forze. Dopo qualche
giorno, il medico che aveva ese-
guito la biopsia mi ha telefonato
e, con mia grande meraviglia, mi
ha detto: «Stai tranquilla! Non
c'è nulla di preoccupante». Non
riuscivo a crederci. La mia gioia
era incontenibile. Marianna mi
ha salvato. Lode e gloria al
Signore! (G. F. - Delia).


